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Gli ultimi piani del Pentagono prevederebbero 
un blitz per mettere fuori uso gli impianti 
militari iracheni e gli Scud superstiti 
Già in stato di allerta le forze americane 

Sarà questa la «sorpresa elettorale»? 
Due noti commentatori del «Washington Post» 
rivelano i dettagli di tutta l'operazione 
Da ieri a New York l'inviato di Baghdad Aziz 

Saddam torna nel mirino dì Bush 
«Dieci $omi di bombardamenti per piegare il dittatore» 
Da 4 a 10 giorni di bombardamenti «ultra-precisi» 
sull'Irak, per eliminare il resto dei missili di Saddam, 
forse le fabbriche segrete in cui sostengono stia an
cora cercando dt mettere a punto l'atomica Questo 
il piano del Pentagono su cui Bush potrebbe decide
re già nei prossimi giorni, dando per scontato un no 
di Tanq Aziz all'Onu L'unico ostacolo è che possa 
nvelarsi controproducente per le presidenziali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUNDQINZBERO 

M Ntv, YORK. La campagna 
presidenziale americana si 
gioca (orse in Irak più che in 
T cxos, per spot tv e onde radio 
nei Bayou della Louisiana, e 
coi «condo-commandos» mo
bilitati nei condomini per pen
sionati della Florida Bush de
ve decidere se dare o meno 
1 ordine di attacco, aulonzzare 
o meno una nuova breve, rapi
da, ultra-precisa campagna di 
bombardamenti contro l'Irak. 
Deve valutare se tentare I az
zardo di quella che due co
lumnist di destra con ottime 
fonti nei sancta sanctorum del 
Pentagono e della Casa Bian
ca. Rowland Evans e Robert 
Novak, definiscono una nuova 
•sorpresa elettorale», un colpo 
mancino in politica estera tipo 
la «sorpresa d ottobre» il patto 
coi diavoli -ayatollah per nn-
viare il rilascio degli ostaggi 
che nel 1980 era valsa a Rea-
gan la Casa Bianca - i 

Gli ulumi piani del Pentago
no giunti sul tavolo di Bush nel
l'Ufficio ovale prevedono un 
blitz contcnibile in A al massi
mo 10 giorni di bombarda
menti «mirau», diretti ai residui 
impianti per costruire o modifi-
Càarc missili, quelli che la Cia 
e riuscita ad individuare sugli 
Scud superstiti e quel che resta 
del programma nucleare So
no già in stato di allerta perma
nente forze sufficienti al blitz, 
gli stormi di bombardieri fanta
sma T-l 17C e di F-1SE in Ara
bia saudita, i velivoli sulle por
taerei e i missili Tomahawk, 
con raggio di 1500 chilometri, 
sulllc navi e i sottomanni nel 
Golfo, nel Mar rosso e nel Me
diterraneo Si e anche intensifi
cata negli ultimi giorni l'attivila 
volta ad ottenere il massimo ri
sultato dall'attacco Secondo 

fonti dell'opposizione a Sad
dam in esilio gli uomini di Bu
sh hanno recentemente avuto 
abboccamenti con i curdi e 
con almeno un generale ira
cheno transfuga 

Evans e Novak nvelano sul 
•Washington Post» che la Cia 
ha fatto avere al presidente un 
rapporto in cui lo avvertono 
che avevano sbagliato di gros
so del 50*̂  almeno in difetto, 
le stime sulle potenzialità ira
chene in armi di distruzione di 
mossa L'Irak avrebbe non 
quattro come si pensava, ma 
ben 8 impianti segreti per co
struire la bomba nucleare E 
sarebbero 800 i missili Scud 
sopravvissuti alla guerra Se 
Bush decide per il blitz, per pn-
ma cosa si vedrà un gran batta
ge dei media su questo, avver
tono i due columnist Perché la 
minaccia di un Saddam con la 
bomba è ancora la migliore 
giustificazione per un'azione 
militare che possano dare al 
pubblico Usa e al resto del 
mondo Per motivi meno nobi
li magan no ma sono sicun 
che 1 elettore americano ap
poggerebbe un intervento an
che in capo al mondo, magari 
anche un blitz contro la Corea 
del Nord o I abbordaggio della 
nave nord-coreana in rotta ver
so il Golfo con un sospetto ca
rico di missili, pur di evitare 
che l'atomica vada in mano a 
regim come quello di Saddam 
o quello di Kim II Sung che se
condo il Pentagono sta entran
do in un pencoloso «penodo di 
intensa crisi» 

In effetti la campagna e già 
cominciata Domenica sul 
«New York Times Magazine- e 
in interv sic sulla Cnn il diretto
re del progetto per il controllo 

Ispettore Onu: «Senza 
la guerra lìrak avrebbe 
già venti bombe atomiche» 

IH GINI-VRA Se non ci fosse stata la guerra del Golfo I Irak di
sporrebbe oggi della bomba atomica Lo ha detto ieri il segreta-
no generale dell Uranium institute di Londra David Kay in un'in 
tervisla al quotidiano di Ginevra La Sun&c «Il prototipo sarebbe 
stato pronto nel secondo semestre del 1991 e la produzione in 
sene sarebbe cominciata già ali inizio di quest anno ha affer
mato • Abbiamo scoperto che 1 Irak poteva produrre uranio ar
ricchito in quantità sufficiente per fabbricare ogni dnno 20 bom
be atomiche come quelle di Hiroshima» 

David Kay ha partecipato più volte alle missioni delle Nazioni 
Unite per ld distruzione dell'arsenale bellico in Irdk «In base ai 
documenti che abbiamo potuto nunire - sostiene • nsulta che al-
la vigilia della guerra nel Golfo I irak disponeva di un programma 
nucleare e della tecnologia necessaria per produrre un ordigno 
atomico entro 12-18 mesi Aquestoscopo il regime impiegava e 
finanziava i lavori di circa 15mi'd persone» --

Per Kay, il programma nucleare iracheno era estremamente 
avanzato e pericoloso Si trattava infatti di una vasta imp'esa di 
ncerca che aveva compiuto incredibili progressi I documenti 
confiscati dalle Nazioni Unite hanno permesso di evidenziare 
due tipi di procedure destinate alla coscrizione di bombe atomi
che La prima chiamata «Gun Barrel» permette di costruire una 
bomba artigianale che consuma molto uranio civile «Ma gli ira
cheni • afferma Kay - disponevano anche di un secondo pro
gramma, destinato alla messa a punto della cosiddetta bomba a 
implosione Questo ordigno a base di uranio arricchito dagli • 
stessi iracheni può essere lancialo da un aereo o da un missile ' 
La sua potenza avrebbe potuto situarsi intorno alle 20 kiloton- > 
ncllate di Tnt, ossia leggermente di di sopra di quella esplosa su 
Nagasaki» - -, -» 

sulle armi nucleari della Wi
sconsin University, Gary Milho-
Im, ha spiegato con toni dram
matici e prodigalità di dettagli 
tecnici la bomba su cui Sad
dam starebbe ancora segreta
mente lavorando «Grande co
si - fa un cerchio allargando le 
braccia - alta poco meno di un 
metro, una tonnellata circa di 
peso» Sulla baoC dei rapporti 
degli ispettori dell'Onu, la con
clusione di questo esperto e 
che probabilmente Saddam e 
riuscito a tenere ancora nasco
sta una parte importante del 
lavoru, già avanzatissimo, per 
la bomba e fa aneou in tempo 
a farsela Si tratterebbe di un 

ordigno instabilissimo - baste
rebbe una scossa un colpo di 
fucile a farlo detonare - ma 
con potenza doppia rispetto 
alla bomba di Hiroshima E il 
peggio e che sarebbero nuscili 
già a mimatunzzarla al punto 
da poterla montare su un mis
sile 

Ad Al Tahccr, che e solo 
uno dui 4 ian~i a quanto [.-.e 
8) impianti uudcuri seyet. di 
Saddam, si e venuto a sapere 
che e erano stati una ventina 
di esperimenti di detonazione 
già prima del maggio 1990 
Nessuno sa che progressi ab-
bianofattb da allora ' 1 . - gli 
clemcrti più inqj.-tanli mela
ti da Milholin il fatto che in ma-

tona di detonazione di ordigni 
atomici gli Iracheni avevano 
appreso quasi tutto dagli Usa 
inviando nell'89 due tecnici 
ospiti del governo Usa ad una 
conferenza scientifica del Di
partimento dell Energia a Wa
shington 

Dal vice-premier di Saddam 
Tanq Aziz jr.ivato .^n a New 
i ork, alla C^*a Gianna non si 
attendono alcun scioglimento 
del contrasto con l'Onu sulla 
distruzione dei macchinari per 
produrre missil. Anzi, danno 
per scontato che Aziz si limite 
ia » J IwJs..w -.1 JLuall....1tO 
uJl'e.,......c>o ,.o3r,omi..u non 
cederà dll ultmidtun sulle po-

tenzidlttd missilistiche Questo 
probabile stallo ali Onu, più 
l'insistenza con cui in Inghilter
ra Major, anche lui un leader 
che sui ncr affrontare impor
tanti elezioni, si dice pronto a 
passare all'azioni militare, la
sciano mano libera a Bush 
Anzi c'è chi addintura lo spin
ge ad agire ce un gruppo 
di parlamcnlart Jie gli ha scrit
to invitandolo a dichiarare che 
attaccherà se 1 Irak non cede 

C e perù un ostacolo su cui 
la decisione di Bush continua 
a restare sospesa ù rischio che 
un iniziativa miliU...., —ziehe 
melarsi un tocchila alle diffi
coltà elettorali del presidente 

uscente abbia un effetto esat
tamente opposto finisca per 
rivelarsi contro-producente 
Tanto più che forse cosi come 
stanno andando le cose con 
Clinton avversano a novem
bre, forse non ne hd nemmeno 
bisogno Ogni azione militare 
contiene un elemento di az
zardo può anche ondare ma
le E ,noi le, riu.>ciso<.ro w.Jie • 
admc LI altro colpo micidiale 
a Saddam, o addintura ad in
debolirlo fino a farlo cadere, , 
non e detto che gli eletton non 
lo sentano come una sin trop
po scontata manovra elettora
le e gli fucvi—<o pag„c il con
to pC CI. CI t» OC"tO >_oi fuoco 
anziché applaudirlo 

Un complotto 
per uccidere -
il numero uno 
dei narcos 

Le autorità del Salvador stanno approfondendo 1 inchiesta 
su un misterioso episodio che prevedeva il bombardamen 
lo della prigione di Envigado in Colombia, dove insieme a 
vari collaboratori e detenulo Pablo Escobar Gavmd (nella 
foto) già capo del «cartello di Medellin» Secondo le rico
struzioni della slampa lodile, il piano sarebbe sano elabora
to da Richard Salcedo dirigente del «cartello di Cali», nvale 
in Colombia e nel mondo del cartello di Medellin nel traffico 
di cocaina Ni'i giorni scorsi, un picco'o aereo atterrò nel 
Salvador per caricare cinque bombe da 500 libbre l'una, per 
trasportarle in Colombia. LI. un elicottero le avrebbe fatte 
cadere sulla prigione, che sta nei dintorni di Medellin Uno 
degli aspetti smgolan e che le bombe furono vendute a que
sta banda da un ufficiale dell esercito del Salvador, il ten 
Col Roberto Antonio Lciva Jacobo che le rubò da una base 
militare avvalendosi della complicità di un sergente, e fa
cendosi pagare centomila dollari ogni bomba 

Traffico 
di uranio 
dall'ex Urss 
Due arresti 

La polizia bavarese ha se
questrato 1.2 chilogrammi di 
urdnio arricchito che due 
uomini origindn dell ex 
Urss, arrestati, tentavano di 
vendere in Germanio, l'ope-
razione condotta nel massi-

" — " " ^ — ™*^™ mo riserbo è avvenuta lo 
scorso giovedì ad Augusta, ma se ne e avuta notizia solo len 
Gli anestati le cui identità non sono stdte rese note sono le-1 
deschi originari dell ex Unione Sovietica Come hanno pre
cisato fonti della polizia intendevano vendere il matenale 
fissile in loro possesso, ameehitocon l'isotopo 235 per una • 
cifra pan a quasi 1 5 miliardi di lire L'arresto è avvenuto nel 
parcheggio di un albergo L uranio confezionato in tavolet
te, era in un contenitore metdllico protetto da un rivestimen
to di piombo chiuso in una sacca sportiva - •" 

Il Cile 
molla Honecker 
Presto il processo 
in Germania? 

A una fase di energiche sol
lecitazioni indirizzate a San
tiago nei giorni scorsi perchè 
mettesse da parte ogni ulte
riore esitazione dando via li
bera alla consegna di Ho-
necker. le autorità tedesche 

mmm^m~~" hanno (ano seguire ro-lle ul
time ore una sene di dichiarazioni improntate a cauta fidu
cia sull accoglimento della loro richiesta Kinkel ha detto 
nella intervista radiofonica che «bisogna pazientare per ve
dere se la decisione del governo cilena sarà in linea con le 
nostre speranze e aspettative» Il governo cileno secondo il 
ministro ha comunque già fatto sa|>ere che mercoledì verrà ' 
diramata una diehiarazion; in argomento «E io presumo -
ha sottoaneato Kinkel - che si tratterà di una dichiarazione 
posiuva nel senso che intendiamo noi» Osservando poi che, 
qualora Honecker tomi in Germania, la prima cosa da fare 
sarà di accertare sotto il profilo medico e giudiziario, se sid 
in grado di affrontare il processe. Kinkel ha esclamato che 
«naturalmente, si .pera che ciò sia possibile» 

DeKIerk 
contestato 
da studenti 
di estrema destra 

Il presidente sudafricano 
Frederik De Klcrk è stato du
ramente contestalo da stu-
denU di estremd destra all'u-
H..»eiMtà di Blocmfontcm ed 
ha dovuto abbandonare 

' precipitosamente il campus. 
•"•"•*••••"•**- Una granata IdCnmogena 6 
esplosa nel ristorante univrrsitano dove De Klcrk avrebbe 
dovuto pronunciare un discorso per esortare i giovani a vo
tare «si» nel referendum del 17 marzo prossimo sulle riforme 
L'esplosione 6 avvenuta proprio nel momento in cui De 
Klcrk stava arrivando. Il ministro della Giustizia Kobie Coct-
scc. che accompagnava De Klcrk nella visita, e. nmasto lie
vemente lento Le guardie de! oorpo hanno immediatamen
te spinto il pii_.dente e la mogae Mankc verso un'auto che 
si e allontanata a grande velocita. Intanto gli studeou urlava
no «traditore» all'indirizzo di De Klerk e scandivano slogan 
per il «no» al referendum Poco prima il presidente* sudafrica
no in una riunione con duemila imprenditori della atta ave
va denunciato l'allearua tra il partito conservatore ed il 
gruppo neonazista Movimento della resistenza ainkaaner. , 

VIRGINIA LORI ~ 

"•"——•""~~"™ Primarie Usa, alle urne 11 Stati per scegliere 1286 delegati 

Supermartedì elettorale negli Stati del Sud 
Cercando il voto del centro perduto 
La campagna presidenziale affronta oggi, in 11 Sta
ti, l'attesissima prova del Super tuesday. Bush contro 
Buchanan e Clinton contro Tsongas in uno scontro 
chiamato soprattutto a nvelare le tendenze degli 
elettori del Sud, tradizionalmente decisivi nella cor
sa per la Casa Bianca. Ma, oltre la cortina fumogena 
degli slogan, st profila, su entrambi 1 fronti, una lotta 
per ndefinire la natura dei due partiti 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

••NEW YORK. Il «piatto» è. in 
termini quantitativi assai al
lettante Anzi decisamente il 
più allettante di tutta ld corsa 
per la nomination per il parti
to democratico si vota in 11 
stati, assegnando 783 delega
ti i repubblicani votano in 8 
stati, per spartirsi 503 delegati 
Ma non e soltanto da questa 
solida e manifesta realtà arit
metica che deriva I immutata 
importanza del «supermarte
dì» elettorale Piuttosto, dalle 
sue provate capacità divinato
ne dal fatto che tra i ghirigori 
dei fondi di caffè eh esso de
posita nella tazzina delle pri
marie - I immagine è di Jona
than Yardley. un commenta
tore del Wellington Post - e 
in genere possibile leggere. 
con buon anticipo ed eccel
lente approvsimazione, feno-
men i decisivi per gli esiti della 
battaglia di novembre Pnmo 
fra tutti I umore elettorale di 
quel vital South, il vitale Sud. 
che da molti decenni, costitui
ste I indiscuvso «ago della bi
lancia» nello scontro per la 
conquista della Cosa Bidnca 

Stonci ed analisti in gene
re concordano la radice dei 
ripetuti successi repubblicani 
- cinque nelle ultime sei corse 
- va ricercata proprio nella 

metamorfosi che tra gli anni 
60 e gli anni 80, ha attraver
sato gli stati della ex Confede
razione, trasformandoli da 
•tradizionalmente democrati
ci» in «tradizionalmente re
pubblicani» Un processo lun
go e non sempre lineare, que
sto, che — iniziato con Gold-
wdter (o addirittura con Eise-
nhower secondo alcuni) e 
quindi solidificatosi negli anni 
del reaganismo - ha strappa
to al partito democratico la 
sua base bianca più tradizio
nalista e conservatrice spo
stando decisamente a favore 
dei repubblicani, a livello na
zionale, tutti gli equilibri elet
torali «Grazie al voto del Sud 
- scrivono Earl e Merle Black 
nel più recente dei libri dedi
cati ali argomento. The Vital 
South ' appunto - dall'inizio 
degli anni '70 i repubblicani 
partono con la vittoria in ta
sca Una tendenza che, non 
per caso solo un uomo del 
Sud come Jimmy Carter ha 
potuto grazie anche al Water-
gate, interrompere nel 76» 

La regola vuole, dunque, 
che il candidato repubblicano 
capace di spopolare nel «su
permartedì» sia poi anche il 
vincitore di novembre Ma 
non quest anno O almeno 

Nella cartina il 
percorso delle 
primarie con in 
evidenza gli 
otto Stati in cui 
si vota oggi In 
altri tre Stati — 
Delawaref!4 
delegati), • 
riavrai (20) e 
Missouri (77) 
- S i 
svolgeranno 
soloi 
«caucuses» 
democratici. 
Nella foto a 
fianco il 
candidato • 
democratico 
Paul Tsongas 
sull'aereo che 
lo ha portato in 
Honda 

non senza alcune decisive va
rianti che rimarcano la com
plessità d'un profondo cam
biamento E, tra tali varianti 
questa sembra esser di gran 
lunga la più importante negli 
ultimi mesi, oltre la cortina fu
mogena degli slogan e della 
propaganda si e dperta tanto 
in campo repubblicano quan 
to in campo democratico una 
durissima e decisiva battaglia 
per la ndefimzione della natu
ra politico ideologica dei ri 
spettivi partiti E tale in effetti e 
il «rimescolamento delle car 
te», che molti dei fenomeni 
oggi in evidenza nella vigilici 
di questo «supermartedì» ri
sulterebbero in un contesto 
tradizionale ben difficilmente 
spiegabili 

Esempldre quanto avviene 
in campo repubbl'cano Bush, 
da robustissimo inuimbent 
ha ddlld sua tultd la forza degli 
appardti di partilo nonché ld 
quasi matematica certezza di 
vincere la nomination Pat Bu
chanan tutti ne convengono 
semplicemente non può bat
terlo Eppure il presidente 
uscente sembra vacillare co
me un pugile grosgy ed im 
paunto sotto ogni colpo di 
questo suo «minuscolo» rivale 
Il qudle a buon diritto ha fin 
qui potuto tronliamenle e ere 
dibilniente rimarcare do|x> 
ogni «sconfitta» come in real 
tu fosse stato lui, oltre la fred 
da apparenza delle cifre a 
«dettare i temi del dibattito» 

Perche' 
Semplice e nel contempo 

nebulosa la risposta Sempli 
ce perdio e evidente come 
Buchanan vada gettando sul 
piatto della battaglia politica 
carte ben più «pesanti» di 
quanto indichino i risultati 
delle urne quella dell unità 
del partito per cominciare e 
poi quella ancor più essen
ziale della solidità del blocco 
sociale su cui Bush fonda le 
sue speranze di rielezione 
Semplice perche e chiaro co
me Bush per vincere a no 
vembre abbia bisogno di 
controllare 1 anima conservi 
tnee del partito di avere dalla 
sua i voti di quella «fronda rea 
zionana xenofoba e furente» 

che oggi fa confluire i suoi voti 
su Buchanan Semplice per
che, infine, del tutto ovvio è 
come propno qui nel timore 
di pcidere questa fascia di 
consensi stia I origine dell as
sai poto presidenziale affan
no con cui egli Vd affrontando 
questa campagna E insieme 
ni bulosa perche è ancora 
difficile leggere il senso di 
questa battaglia aperta, indivi 
duarne i possibili approdi 

Ancor più intricata la situa 
zione in territorio democrati 
co Non per caso la bdttaglia 
di questo «supeimartedì» si 
apre con 1 arnum io di un 
nuovo ritiro quello di Toni 
Harkin il «populista della pra 
tena» il «libeml non pentito» 
I erede più autentico - e insie 

me più datalo - della tradizio
ne del New Deal Una tradizio
ne nobile nutnta da un «clas
sismo» che ha ancora radici 
profonde in molti settori so
ciali e che certo, rappresenta 
I America che più ha pagalo 
gli anni del reaganismo, ma 
anche una tradizione ormai 
incapace di vincere, condan
nata dalla logica del tempo e 
da quella di un meccanismo 
elettorale spietato - •> -

In campo, a contendersi la 
nomination m una battaglia a 
due, restano Clinton e Tson
gas ovvero i due candidati 
elie più coerentemente han
no interpretato la necessità di 
«convergenza al centro» del 
partito democratico 11 primo 

- che proprio da questo «su
per tuesday» spera di ricevere 
una spinta decisiva - chiuso 
fino alla grettezza nel campo 
dei diritti civili (è un convinto 
sostenitore della pena di mor
te) ma più tradizionalmente 
«interventista» in campo eco
nomico e sociale II secondo 
più libt'rul in lema di diritti ci
vili ma assai più reaganiana-
mente «pro-business» En
trambi comunque, protesi a 
riconquistare, scivolando ver
so destra quella fascia di elet
torato meridionale che negli 
ultimi ventarmi ha dato lavil-
tona ai repubblicani 

A fronteggiarli e condizio
narli da sinistra - ma senza 
vere possibilità di vittoria fina 

le - non resta che il «governa
tore roggio di luna» Jerry 
Brown \'A e la sua - ancora 
una volta non per caso - una 
sinistra nuova, diversa, assai 
voga in campo sociale, ma 
nutrita dai temi dell'ecologia e 
da una instancabile polemica 
contro il «sistema corrotto» 
Una «carta pazza» come la 
diluimmo gli osservaton. che ' 
I ia tuttavia - dopo le vittonc in 
Colorado e nel Nevada - buo
ne possibilità di sopravvivere 
fino alla convenzione demo
cratica di luglio a New York. 
Anche B'own, nel gran calde
rone di questo imprevedibile 
processo di transizione, potrà 
dire la sua E non si tratterà 
necessariamente d'una predi
ca al vento 


